
    
 
 
 

Focus internazionalizzazione. In programma a Veronafiere fino a sabato la rassegna di agricoltura 

 

A FIERAGRICOLA BUYER E DELEGAZIONI DA 29 PAESI PER LA TRANSIZIONE 
 ECOLOGICA E DIGITALE 

 

Il mondo punta all’agricoltura 4.0, al benessere animale e all’irrigazione smart 
 
Verona, 3 marzo 2022. Con delegazioni provenienti da 29 Paesi, Fieragricola di Verona, 
rassegna dedicata all’agricoltura con oltre 520 espositori diretti da 11 Paesi, si conferma un 
punto di riferimento internazionale, grazie in particolare alla formula trasversale che 
permette agli importatori, ai buyer, agli imprenditori agricoli e ai contoterzisti di trovare 
soluzioni all’avanguardia nei settori della meccanica agricola, della zootecnia, della 
mangimistica, vigneto, frutteto e colture specializzate, energie da fonti rinnovabili agricole, 
servizi, agricoltura digitale, biostimolanti, mezzi tecnici e agrofarmaci. 
 
«In Albania si stanno sviluppando vigneti, frutteti, colture orticole, serre, piante officinali ed 
è in crescita la richiesta di trattori interfilari di piccole dimensioni, altamente specializzati. 
Oltre alle trattrici la richiesta è per aratri, irroratrici, zappatrici per rispondere alle esigenze 
delle imprese agricole del territorio, che hanno una dimensione media molto contenuta, di 
poco superiore all’ettaro. Qui riusciamo a trovare la tecnologia italiana, che è garanzia di 
qualità». Fra i buyer provenienti da 29 Paesi esteri Ilir Marku è un importatore albanese, alla 
sua prima partecipazione a Fieragricola di Verona, in programma fino a sabato. Cerca 
tecnologia e macchine versatili per un’agricoltura che ha grandi potenzialità di sviluppo, in 
particolare in questa fase in cui l’Albania sta beneficiando di aiuti da parte dell’Unione 
europea per rafforzare il settore primario. 
 
È a Verona per acquistare macchine per l’orticoltura e la frutticoltura ad alto tasso di 
specializzazione Basel Saraya, importatore polacco presente a Fieragricola. «Fra gli obiettivi 
dell’agricoltura polacca – precisa – è prioritaria la crescita sul piano dell’agricoltura di 
precisione, dove le tecnologie digitali possono aiutare nel processo di transizione ecologica e 
verso la sostenibilità ambientale. Ma lo sviluppo del settore dipende molto dall’andamento 
dei prezzi e dalla redditività degli agricoltori, che in questa fase stanno guardando con 
attenzione anche alle energie rinnovabili». 
 
Prima volta a Fieragricola per Seymur Safarli dell’Azerbaijan, uno dei più importanti buyer 
del territorio per dimensioni. «La nostra agricoltura ha bisogno di tecnologie innovative per 
la barbabietola da zucchero, l’orzo, il frumento, la soia, ma anche il vigneto, che 
rappresentano le nostre colture più significative – spiega –. Le macchine italiane sono molto 
ricercate, perché rappresentano una garanzia per qualità e versatilità di utilizzo e per 
l’elevato tasso di specializzazione. Stiamo in particolare cercando trattori, pivot e sistemi di 
irrigazione atomizzatori, mezzi specializzati per il vigneto».  
 
Tord Fuglem, importatore norvegese con un’impresa situata un centinaio di chilometri da 
Oslo, fa parte di una delegazione di otto imprenditori interessati alla filiera zootecnica, in 



particolare per le linee produttive di latte e carne bovina. «Siamo venuti a Fieragricola per 
rafforzare gli aspetti del benessere animale, della qualità dei foraggi e della zootecnia di 
precisione – specifica -. L’ottica è quella di incrementare la produttività nel nostro Paese, 
tenuto conto che siamo autosufficienti sul piano alimentare per circa il 40% del fabbisogno 
complessivo». L’altro elemento sul quale l’agricoltura norvegese scommette è la sostenibilità 
ambientale, che porta le imprese ad investire su atomizzatori dotati di sensori per il 
risparmio dell’utilizzo di mezzi tecnici, trattori con sistemi satellitari e attrezzature con 
tecnologie digitali. 
 
Da Siviglia una folta delegazione è alla ricerca di sistemi per l’irrigazione di precisione. 
«Siamo interessati alla gestione equilibrata delle risorse idriche – racconta Jesus Troncoso 
Miranda – anche perché abbiamo un accordo con la Fao e la Banca Mondiale e la nostra 
presenza è radicata non soltanto in Spagna, ma anche in aree come l’Africa o l’America 
Latina dove è assolutamente indispensabile tesaurizzare un bene prezioso come l’acqua». 
 
Dalla Croazia Damir Rukovantski è una presenza fissa delle ultime sei edizioni di Fieragricola. 
«Per noi la Fieragricola di Verona è una garanzia – dichiara – perché troviamo tutto quello 
che serve per gli agricoltori croati, dalle nuove tecnologie ai probiotici, fino ai mangimi e alle 
vitamine per i formulati destinati alle razioni alimentari degli allevamenti. Nella zona 
orientale della Croazia, in particolare, si è sviluppata una zootecnia efficiente, in particolare 
per la produzione di latte e di suini, due comparti che tradizionalmente hanno sempre 
investito tanto nei trattori e nelle attrezzature quanto per l’animal welfare».  
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